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IMPOSTA SUL REDDITO SOCIETARIO 
 
Società di capitali residenti 
 
Holding offshore 
 
Finanziarie offshore 
 
Società concessionarie offshore 
 
Società commerciali offshore 
 
Società di gestioni ed agenzie immobiliari 
offshore 

 
 
20% sugli utili di tutto l’anno 
 
Esenti 
 
Esenti  
 
Esenti  
 
Esenti  
 
 
Esenti  

ALTRE IMPOSTE * 
 
Dazi ed imposte su importazioni 
 
Imposta di bollo 
 
Licenza per svolgere attività sulle isole 
 
IVA 
 

 
 
Applicati, tranne che su merci esenti 
 
Applicata su alcuni documenti 
 
Applicata in base all’attività condotta 
 
12,5% 

TEMPI DI COSTITUZIONE 1 giorno 
COSTI DI REGISTRAZIONE $US 300 + $US 1.000 di onorari 

professionali 
RISOLUZIONI PREVENTIVE 
 

Non previste, ma è possibile 
raggiungere accordi su punti particolari, 
caso per caso 

SEGRETO BANCARIO Previsto 
CONTROLLI VALUTARI Non previsti 

REGIME GIURIDICO Basato sulla Common Law 
A.F.B. Nessuno, ma sono stati firmati accordi 

di scambio di informazioni fiscali con: 
Australia, Danimarca, Isole Faroe, 
Groenlandia, Islanda, Irlanda, Paesi 
Bassi, Nuova Zelanda, Norvegia e 
Svezia. Questi accordi sono entrati in 
vigore il 1° gennaio 2010. 
 

 
* Le società internazionali ed estere sono esenti da tutte queste imposte 
 



 

1- CONSIDERAZIONI E CONOSCENZE GENERALI 
 
Le Isole Cook si trovano nell’Oceano Pacifico Meridionale e comprendono un gruppo di 15 isole, la 
maggiore delle quali è Rarotonga, il centro amministrativo. Nel 1965 le Isole, precedentemente 
governate dalla Nuova Zelanda, sono divenute nazione indipendente ed hanno adottato una 
costituzione scritta. Il Paese possiede un Parlamento, controlla la propria costituzione, è responsabile 
dell’amministrazione dei tribunali e della sicurezza interna ed emette leggi proprie. 
 
I- Sistema giuridico 
Il sistema legale delle Isole è basato sulla Common Law britannica. A partire dal 1965, anno 
dell’indipendenza, il Parlamento delle Isole Cook è la sola autorità legislativa delle Isole. I reati 
vengono discussi dalla High Court, mentre gli appelli vengono indirizzati alla Corte di Appello delle 
Isole ed al Privy Council britannico. 
 
II- Valuta 
Sono validi sia il Dollaro neozelandese (NZ$) che la valuta locale delle Isole. 
 
III- Politica economica 
Il governo delle Isole Cook incoraggia lo sviluppo con incentivi – che possono includere anche 
riduzioni delle imposte - e concessioni miranti alla creazione di imprese collegate ad attività 
finanziarie o ad altri settori economici nazionali. 
Sulle Isole sono presenti sei società di trust e diverse banche. 
 
IV- Segretezza 
Le norme di riservatezza previste dal regime offshore impongono l’obbligo del segreto professionale, 
sotto pena di sanzioni, non solo a funzionari governativi, ma anche a dipendenti di banche e di società 
di trust. I registri non sono pubblici ma possono essere ispezionati da funzionari, membri della società 
o singoli individui in presenza di fondati motivi, quali ad esempio un’accusa di frode. 
Le Trustee Companies (Due Diligence) Regulations del 1996 impone che, prima della registrazione 
del trust, la fiduciaria effettui una verifica per accertare che i beni non sono frutto di particolari attività 
criminali, quali traffico di droga e reati finanziari. 
Il Money Laundering Prevention Act 2000, relativo alla prevenzione del riciclaggio di denaro ed 
entrato in vigore il 18 agosto 2000, ha ceduto il posto ad un’altra legislazione in materia, le cui leggi, 
entrate in vigore nel giugno 2003, comprendono: Financial Transactions Reporting Act 2003, 
Financial Supervisory Commission Act 2003, Proceeds of Crimes Act 2003, Mutual Assistance in 
Criminal Matters Act 2003, Extradition Act 2003, Criminal Procedure Amendment Act 2003, Crimes 
Amendment Act 2003, Banking Act 2003 e International Companies Amendment Act 2003. In 
particolare, il Financial Supervisory Commission Act prevede la creazione di una Commissione, 
composta da cinque membri, responsabile della gestione ed implementazione della legislazione in 
questione.  
 
V- Istituzioni finanziarie e controlli valutari 
La Monetary Board delle Isole Cook si occupa dell’attività di controllo, regolamentazione ed 
emissione di valuta, nonché della supervisione delle strutture bancarie e finanziarie, dei cambi e degli 
investimenti nazionali ed esteri nelle Isole. 
Il Banking Act 2003, subentrato ai Banking Acts del 1969 e del 1981/2, regolamenta il sistema 
bancario onshore ed offshore, tramite l’organizzazione di un regime comprensivo per la licenza, la 
regolamentazione e la supervisione dell’attività delle banche e dispone che le banche che svolgono 
attività nelle Isole abbiano la licenza di banche nazionali oppure internazionali. Tutte le banche 
registrate nelle Isole devono risiedervi fisicamente e l’ottenimento della licenza è comunque 
subordinato all’approvazione della Commissione. 
 



 

 
2. SOCIETA’ E TRUST DELLE ISOLE COOK 
 
I-Società residenti 
Le società costituite nelle Isole Cook sotto la giurisdizione nazionale sono regolamentate dal 
Companies Act del 1970/71. La costituzione avviene presentando al Registro delle Società di 
Rarotonga il nome proposto per la società, l’atto costitutivo, lo statuto, che deve contenere i nomi dei 
sottoscrittori e degli azionisti, l’indirizzo della sede legale, i nomi di amministratori e segretari, 
nonché un certificato che dimostri che la società ha adempiuto alle disposizioni previste dal 
Companies Act 1970/71.  
Le società costituite in base alla legislazione nazionale versano un’imposta di costituzione 
proporzionata al capitale nominale autorizzato. Devono inoltre richiedere e pagare annualmente una 
licenza relativa alle particolari attività svolte dalla società, nonché tutte le imposte e le tasse previste 
dai regolamenti nazionali. 
Le società delle Isole Cook sono registrate mediante presentazione dello statuto e dell’atto costitutivo 
presso il Registro delle società. Esiste un modello standard dell’atto costitutivo che definisce i poteri 
della società e le norme che la governano. Può essere adottato con o senza variazioni oppure sostituito. 
 
II – Società internazionali 
La forma più utilizzata nel regime offshore è quella delle società internazionali, ossia società costituite 
in base all’International Companies Act del 1981/82. 
La normativa prevede sei tipi di società: 

1. società per azioni 
2. società non a  responsabilità limitata 
3. società a responsabilità limitata per garanzia 
4. società per garanzia con capitale azionario 
5. società a responsabilità illimitata 
6. fondi comuni 

Il nome proposto deve essere approvato dal Registro e può anche essere in una lingua diversa 
dall’inglese: in tal caso è necessario presentarne una traduzione giurata. 
Il Companies Act prevede un formato standard sia per l’atto costitutivo, che definisce i poteri della 
società, sia per lo statuto, che fissa le norme societarie. 
Entrambi possono essere modificati su speciale delibera degli azionisti. 
Al momento della costituzione è richiesto un solo sottoscrittore, anche se possono esservene di più. Di 
norma, il sottoscrittore sarà la società fiduciaria in nome del beneficiario. Non è obbligatorio rivelare 
il beneficiario della società al Registro. 
Non è previsto un capitale minimo. Le azioni possono avere o meno valore nominale, possono essere 
nominative o al portatore e possono essere emesse in qualsiasi valuta e anche in più valute. 
Esiste una certa flessibilità per quanto riguarda riduzioni o modifiche di capitale, termini di emissione 
delle azioni e modalità di riscatto delle stesse.  
Le azioni nominative possono essere emesse parzialmente liberate, mentre quelle al portatore devono 
essere interamente liberate. 
È sufficiente nominare un solo amministratore. Non è necessario che gli amministratori siano residenti 
ma, ove richiesto, questi possono essere forniti da società fiduciarie residenti. 
Le assemblee possono tenersi in qualunque parte del mondo. È obbligatorio avere un segretario 
residente, che può essere una fiduciaria o un funzionario della stessa, ed è possibile nominarne altri, 
non necessariamente residenti nelle Isole. 
La sede legale deve essere l’ufficio di una società fiduciaria delle Isole Cook. 
La costituzione di una società avviene presentando l’atto costitutivo e lo statuto presso il Registro 
delle Società Estere ed Internazionali. Il Registro emette allora il certificato di costituzione, valido un 
anno e automaticamente rinnovabile dietro pagamento di un’imposta fissa. Nel giro di un mese vanno 
inoltre presentate tutte le informazioni relative ad amministratori, segretari e sede legale. 



 

La costituzione richiede generalmente 24 ore. 
I costi di costituzione sono i seguenti: 
spese di registrazione   US$ 300 
onorari professionali    US$ 500 - 1.000 
Le spese annuali sono le seguenti: 
spese legali    US$ 300 
spese di gestione    US$ 500 - 1.000 
 
III- Società estere 
Le società estere sono società costituite al di fuori delle Isole e registrate in base all’International 
Companies Act del 1981/82. 
Perché una società venga registrata come estera e possa stabilirsi nelle Isole, deve presentare al 
Registro i seguenti documenti: 

 copia autenticata del certificato di costituzione 
 copia autenticata dell’atto costitutivo e dello statuto o documenti simili 
 elenco degli amministratori 
 procure dichiaranti il nome della fiduciaria 
 indirizzo della sede legale nelle Isole, che deve essere l’ufficio della fiduciaria 
 dichiarazione del capitale nominale. 

Al momento della registrazione viene emesso un certificato valido un anno e rinnovabile dietro 
pagamento della tassa prevista. 
Una società estera è tenuta a registrarsi nelle Isole solo se vi stabilisce fisicamente una sede di lavoro. 
Nel momento in cui una società cessa di avere una sede di attività nelle Cook, deve informarne il 
Registro. 
I costi di costituzione sono i seguenti: 
spese di registrazione   US$ 300 
onorari professionali                US$ 500 - 1.000 
Le spese annuali sono le seguenti: 
spese legali    US$ 300 
spese di gestione    US$ 500 - 1.000 
 



 

 
IV-Società registrate e quotate in Borsa 
Si tratta di società internazionali registrate in base all’International Companies Act del 1981/82 e 
quotate su mercati borsistici riconosciuti. 
La registrazione avviene come prescritto ed è accompagnata da una delibera contenente la richiesta di 
registrazione da parte degli amministratori. Il Registro può decidere di nominare un ispettore con pieni 
poteri di verifica all’interno o all’esterno delle Isole per verificare l’attività della società. Il buy-back 
di azioni può essere effettuato sul surplus, previa autorizzazione concessa con delibera e presentazione 
di una dichiarazione di almeno due amministratori che attesti la capacità della società di far fronte ai 
propri impegni al momento della scadenza. 
 
V-Trust 
L’affidamento della proprietà dal fiduciante all’amministratore fiduciario avviene tramite atto o 
documento scritto, solitamente irrevocabile, tranne se diversamente previsto dallo stesso. 
La registrazione del trust non viene formalmente richiesta, ma, poiché il fiduciario è tenuto a versare 
un’imposta sul reddito, deve comunque fornire determinate informazioni al Fisco. 
Non è previsto un capitale minimo per il trust. Tuttavia, al momento della costituzione viene stanziata 
una somma (per es. NZ$ 10 o NZ$ 100) che può venire poi aumentata una volta che il trust è stato 
costituito. 
Non è necessario che il fiduciario sia residente nelle Isole. 
L’obiettivo del trust o delle persone che dovranno beneficiarne deve essere definito nell’atto 
costitutivo. 
Non esistono requisiti formali per la gestione. I poteri sono generalmente fissati nell’atto costitutivo e 
la gestione può essere affidata a professionisti, sebbene questo non sollevi comunque il fiduciario 
dagli obblighi nei confronti dei beneficiari. 
Non ci sono obblighi formali relativi a contabilità e revisione. Il fiduciario deve presentare una 
dichiarazione dei redditi e versare un’imposta sui redditi del trust, per cui si rende necessaria una 
tenuta dei conti sufficiente a stabilire l’ammontare dell’imposta. 
La regola generale stabilisce che la migrazione del trust possa avvenire semplicemente modificando la 
residenza del fiduciario. 
 
 
3- SISTEMA IMPOSITIVO 
 
I-Tassazione delle società residenti 
Le società delle Isole che operano nell’ambito della giurisdizione nazionale sono assoggettate ad 
imposta sul loro reddito mondiale. 
Le società non residenti registrate in base al Domestic Companies Act del 1971/72 sono assoggettate 
ad imposta solo su reddito e utili prodotti nelle Isole. 
Le società internazionali e le società estere registrate in base all’International Companies Act del 
1981/82 sono esenti da qualsiasi forma di imposta. 
Una società è residente ai fini fiscali nelle Isole Cook se vi è stata costituita oppure se vi possiede la 
propria sede centrale. L’Income Tax Act considera “sede centrale” l’ufficio in cui avviene la gestione 
amministrativa della società. 
L’anno fiscale delle Isole Cook va dal 1° gennaio al 31 dicembre. 
L’anno fiscale delle società internazionali ed estere operanti in regime offshore può essere flessibile, 
in quanto le stesse non versano alcuna imposta. 
Le società che operano secondo la giurisdizione nazionale, e che pertanto devono versare le imposte 
nelle Isole, effettuano pagamenti semestrali di imposta provvisoria il 30 giugno e il 31 dicembre di 
ogni anno, calcolata sul reddito dell’anno precedente. L’imposta finale deve essere versata il 1° 
ottobre dell’anno successivo alla presentazione dell’ultima dichiarazione provvisoria e comprende il 
conteggio finale degli utili di tutto l’anno. 



 

L’aliquota d’imposta per le società che operano nella giurisdizione nazionale è del 20%. 
Nelle Isole Cook non viene applicata alcuna imposta sui capital gains. Esiste, però, un’imposta 
applicata alle emissioni di azioni gratuite effettuate dalle società residenti agli azionisti, ma sia le 
società internazionali sia quelle estere sono esenti. 
Le società residenti nelle Isole Cook versano una ritenuta del 15% su dividendi, interessi e royalties 
pagati a soggetti non residenti nelle Isole e, in determinate circostanze, anche sui pagamenti effettuati 
a residenti. 
Società internazionali e società estere non versano alcuna ritenuta. 
 
II- Tassazione del reddito estero 
Tutte le società costituite in base al Domestic Companies Act delle Isole Cook sono assoggettate a 
tassazione sul reddito globale. Le società estere costituite fuori dalle Isole Cook, ma registrate secondo 
il Domestic Companies Act 1970-71, sono assoggettate ad imposta sul reddito derivante da una stabile 
organizzazione o da una filiale che svolge attività d’impresa nelle Isole (solo nel caso in cui il reddito 
derivi da operazioni effettuale nelle Isole). 
Come regola generale, i capital gains di fonte estera, percepiti da società registrate in base alla 
giurisdizione nazionale, non sono tassati. 
L’Income Tax Act prevede crediti fiscali ed esenzioni da doppia tassazione per i residenti delle Isole 
che percepiscono un reddito offshore sul quale l’imposta è già stata pagata. 
Le società internazionali e quelle estere registrate secondo l’International Companies Act sono esenti 
da imposta sul reddito di qualsiasi origine e pertanto non possono reclamare esenzioni per le imposte 
pagate sul reddito offshore. Inoltre, non hanno limitazioni per quanto riguarda il trasferimento del 
reddito a residenti offshore e non sono sottoposte a controlli sui cambi in relazione a tali trasferimenti. 
 
III- Tassazione delle società non residenti e delle unità costituite in base alla giurisdizione 
dell’International Offshore Investment and Finance Centre 
Gli statuti di riferimento per la costituzione di unità offshore sono: l’International Companies Act del 
1981/82, l’International Trust Act del 1984, l’International Partnerships Act del 1984, l’OffShore 
Banking Act del 2003 e l’OffShore Insurance Act del 1984. 
Le unità costituite secondo la giurisdizione offshore non sono assoggettate alle norme nazionali delle 
Isole. Tale esenzione riguarda non solo la materia fiscale ma anche tutti gli obblighi, i doveri e le 
responsabilità previsti dalla legislazione nazionale. Questo sistema consente alle unità in regime 
offshore di svolgere le loro attività con la massima libertà e flessibilità e le esenta da ogni forma di 
tassazione, compresa quella su reddito, utili, capital gains, emissioni di capitale, imposte di bollo e 
ritenute.  
Non viene applicato alcun controllo valutario. 
Gli azionisti non residenti di entità offshore non sono assoggettati ad alcuna imposta su dividendi, 
interessi o distribuzione di liquidazione. 
Le società internazionali sono le entità più utilizzate nel regime offshore. Sono strutture dotate di 
molta flessibilità e di un’ampia gamma di poteri previsti dallo statuto, che consente loro di svolgere 
ogni tipo di attività, tranne quelle specificamente escluse dallo statuto stesso e quelle collegate a 
banche, assicurazioni e a società di trust. 
Holding offshore 
Non esiste alcuna soggettività fiscale nelle Isole Cook relativamente a reddito, capitale, proprietà, 
vendita o distribuzioni ai membri di una società internazionale. 
Finanziarie offshore 
Non esistono imposte né ritenute su utili o reddito, imposte di bollo né imposte su emissioni gratuite. 
Società concessionarie offshore 
Non sono previste imposte su royalties, plusvalenze e non ci sono norme che richiedono transazioni o 
valutazioni arm’s length relative al trasferimento di diritti di proprietà intellettuale da o verso le Isole. 
I diritti di proprietà intellettuale e il reddito derivante da pagamenti di royalties, accordi di concessione 
o di franchising possono essere accumulati esentasse nelle Isole. 



 

Società commerciali offshore 
Non esiste alcuna forma di soggettività fiscale né regole relative al transfer pricing che impongano 
transazioni arm’s length o a prezzi di mercato. 
Non sono previste imposte sulle plusvalenze. 
Società di gestione, di trasporto e agenzie immobiliari offshore 
Non è prevista alcuna forma di tassazione per le società che svolgono tale attività nelle Isole, né sono 
applicati controlli valutari. 
Al momento del rimpatrio dei proventi della vendita, si dovrà considerare il regime fiscale in vigore 
nel Paese estero di residenza. 
 
IV- Altre imposte 
Dazi e imposte vengono applicati alle importazioni di merci nelle Isole, ad eccezione di alcune merci 
esenti. 
L’imposta di bollo viene applicata su alcuni documenti redatti nelle Isole. 
La licenza necessaria per svolgere una qualsiasi attività nelle Isole ha un costo che varia secondo il 
tipo di attività condotta. 
IVA  
Tutte le persone fisiche o giuridiche che svolgono un’attività nelle Isole Cook sono assoggettate 
all’IVA, da pagarsi mensilmente all’aliquota del 12,5%. 
Le società internazionali ed estere sono esenti da tutte queste imposte. 
I dividendi pagati ad una società residente nelle Isole da un’altra società sono inclusi nel reddito non 
imponibile della società ricevente. 
Le società internazionali ed estere sono esenti da ogni forma di tassazione e tutti i dividendi ricevuti 
da una società internazionale sono esentasse. 
I dividendi distribuiti da una società residente delle Isole ad un soggetto non residente sono 
assoggettati ad una ritenuta del 15%. I dividendi pagati da una società nazionale ad un residente sono 
inclusi nel reddito imponibile del beneficiario. 
Le società internazionali ed estere sono esenti dal pagamento di ritenute e possono quindi versare 
dividendi esentasse a non-residenti. 
Non sono previste risoluzioni preventive nelle Isole, anche se è possibile raggiungere accordi su punti 
particolari caso per caso. 
Il trust residente è assoggettato ad imposta sul reddito prodotto a livello mondiale, stabilito in base alla 
soggettività fiscale del beneficiario. Il fiduciario ha l’obbligo principale di versare le imposte in 
qualità di agente del beneficiario. I trust offshore non residenti non sono assoggettati al pagamento di 
imposte nelle Isole. 
 
V-  Incentivi 
Il Governo delle Cook offre incentivi alle aziende per attirare ed incoraggiare la produzione e lo 
sviluppo dei centri finanziari offshore, al fine di ridurre la dipendenza economica del Paese. Tra gli 
incentivi utilizzati ci sono la riduzione delle imposte e dei dazi sulle importazioni. Le domande per 
usufruire di tali agevolazioni vengono accolte ed esaminate dalla Development Investment Board. 
 
 
4- SOCIETA’ OFFSHORE 
I- Introduzione 
Un’entità registrata in base alla giurisdizione offshore come società internazionale, sia essa registrata 
o meno, società estera, società internazionale in nome collettivo oppure trust internazionale, non ha 
nessuna soggettività fiscale e non è neppure assoggettata ad imposte di bollo, imposte su emissioni di 
capitale o dazi. Le entità offshore non pagano imposte né ritenute su utili, reddito né capital gains. 
Il meccanismo che regolamenta il centro finanziario offshore delle Isole Cook è strutturato sulla base 
del nuovo Offshore Financial Services Act 1988, recentemente approvato dal Parlamento delle Isole 
Cook. 



 

L’Atto stabilisce un ufficio del Commissioner per i Servizi Finanziari Offshore. La funzione del 
Commissioner riguarderà principalmente la concessione ed il controllo delle società di trust, delle 
banche e delle compagnie assicurative offshore. Il Commissioner ha preso il posto della Monetary 
Board delle Isole nella regolamentazione dell’industria finanziaria offshore. 
Sono molteplici i vantaggi derivanti dall’utilizzo delle Isole Cook come IOFC (International Offshore 
Financial Centre – centro internazionale finanziario offshore): 

 non esistono controlli valutari; 
 non è richiesta la revisione dei bilanci né le copie devono essere presentate presso il 

Registro; 
 la legislazione relativa alla giurisdizione offshore è moderna e flessibile, piuttosto 

permissiva, minimizzando così i costi di adempimento; 
 il capitale azionario di una società internazionale può essere in qualunque valuta oppure in 

più valute. Le azioni possono essere emesse con valore nominale o meno o entrambi 
contemporaneamente. Le azioni possono essere suddivise in una o più classi, con preferenze 
o limitazioni secondo quanto disposto dallo statuto della società. Le azioni possono essere 
riscattate dietro pagamento dell’importo versato, senza alcuna necessità di ottenere il 
consenso delle autorità; 

 la riduzione del capitale sociale può essere effettuata semplicemente presentandone richiesta 
al Registro delle Società Internazionali ed Estere. Il Registro conferma la particolare 
delibera degli azionisti relativa alla riduzione di capitale, ma deve anche tener conto di 
qualsiasi richiesta avanzata dai creditori; 

 gli amministratori di una società internazionale possono risiedere ovunque, sebbene la sede 
legale debba essere nelle Isole Cook e debba esserci un segretario residente. Le assemblee 
possono tenersi ovunque; 

 nonostante le Isole abbiano teoricamente sottoscritto almeno undici accordi fiscali, nella 
pratica il governo delle Isole non riconosce nessun accordo; 

 non esiste alcuna restrizione relativa al prestito di denaro da parte delle entità offshore. Non 
vengono applicate né ritenute né detrazioni sul pagamento di interessi o su qualsiasi altro 
pagamento da effettuarsi nei confronti dei mutuanti; 

 non esistono restrizioni al pagamento di dividendi a non-residenti, né sono previste ritenute 
o detrazioni; 

 non esistono imposte sugli utili non distribuiti e il reddito percepito dalle entità offshore può 
essere accumulato e pagato o distribuito liberamente agli azionisti o ai beneficiari. Non 
esistono imposte sugli utili non distribuiti. 

 
II- Trust offshore 
Al fine di proteggere l’industria offshore delle Isole Cook dal rischio di riciclaggio di denaro, è stata 
approvata una legge che impone alle società fiduciarie di riferire qualsiasi sospetto di attività illecite 
alla Monetary Board, la quale può chiedere al tribunale delle Isole di cancellare quelle società 
offshore che si ha ragione di ritenere collegate a tali attività. 
Il trust non ha alcuna soggettività fiscale nelle Isole e non è tenuto a presentare alcuna dichiarazione.  
I trust delle Cook sono regolamentati dalla legislazione delle Isole e dall’International Trust Act del 
1984 che prevede, tra l’altro, che, tranne che in presenza di una prova evidente di frode, la 
liquidazione del trust non potrà essere intaccata dai creditori del fiduciante oppure dalla sua bancarotta 
od insolvenza, né potranno, in caso di bancarotta, gli interessi del fiduciante essere intaccati dai 
creditori o da un amministratore fiduciario. Sono tuttavia previsti limiti di tempo molto precisi entro i 
quali un creditore deve rivolgersi al tribunale delle Isole per contestare un trasferimento di beni o la 
liquidazione stessa del trust. 
Il trust internazionale o eventuali trasferimenti allo stesso non sono considerati fraudolenti nei 
confronti di un eventuale creditore del fiduciante se: 

 la cessione avviene due anni dopo la data in cui è maturata la causa del creditore; 



 

 il trust è stato liquidato oppure la cessione è avvenuta entro due anni dalla causa 
del creditore e quel creditore non ha avviato alcuna azione entro un anno dalla 
data di tale liquidazione o cessione; 

 la liquidazione o il trasferimento sono avvenuti prima che maturasse la causa del 
creditore. 

Il trust può disporre che non ci sia alcuna alienazione della proprietà né del diritto di ricevere reddito 
dalla proprietà per il tempo specificato nell’atto costitutivo. Tale non-alienazione sussiste nonostante 
bancarotta, insolvenza o liquidazione di un beneficiario e i beni del trust non potranno essere requisiti 
né venduti. Inoltre, le sentenze emesse da tribunali stranieri non possono essere applicate nei confronti 
dei trust delle Isole. 
Per effettuare la registrazione, non è necessario presentare una copia dell’atto di trust presso il 
Registro. Il contenuto dell’atto e i nomi dei beneficiari possono rimanere segreti e il registro non è 
aperto a ispezioni pubbliche. La registrazione è effettuata dalla fiduciaria che consegna al Registro un 
certificato che attesti l’esistenza di un atto di trust e che la registrazione dello stesso è avvenuta nei 
termini previsti dall’International Trust Act. 
La registrazione viene rinnovata annualmente dietro pagamento dei diritti previsti. È possibile 
effettuare una registrazione valida per un periodo fino a 5 anni.  
Il Parlamento delle Isole ha approvato alcuni emendamenti all’International Act 1984. 
La principale modifica riguarda una sezione che limita le sentenze arbitrali emesse dai tribunali delle 
Isole unicamente ai risarcimenti per perdite o danni. In base agli emendamenti, anche se una richiesta 
di risarcimento dovesse essere accolta, il Tribunale delle Isole non può comunque applicare le 
sanzioni relative a sentenze arbitrali emesse in un altro Paese. 
 
III- Tipi di società offshore 
Holding offshore 
Le Isole Cook possono essere utilizzate come centro finanziario offshore per le holding. Questo 
assicura notevoli vantaggi. 

 L’atto costitutivo e lo statuto possono essere modificati sulla base di esigenze personali: 
l’International Companies Act non prevede un formato standard per la stesura di questi 
documenti. 

 Il nome del beneficiario non viene rivelato né al Registro né ad alcuna altra autorità né prima 
né dopo la registrazione, tranne nei casi eccezionali previsti dalle leggi contro il riciclaggio di 
denaro. Il registro non è pubblico. Le clausole sulla segretezza contenute nell’International 
Companies Act e nella legislazione delle Isole vietano la diffusione di informazioni da parte 
del personale di una società internazionale o di una fiduciaria. 

 Gli amministratori non devono necessariamente essere residenti nelle Isole e le assemblee 
possono tenersi ovunque. La società deve avere un segretario residente e la sede legale deve 
trovarsi presso gli uffici di una fiduciaria delle Isole. 

 Le azioni possono essere emesse in qualsiasi valuta o in più valute, senza valore nominale, 
oppure al portatore. 

 La società può finanziare direttamente o indirettamente l’acquisto delle proprie azioni o delle 
azioni di una controllata o di una consociata. 

 I rendiconti non necessitano di revisione né di presentazione presso il Registro. 
 Esiste una garanzia contro l’esproprio dei beni della società. 
 Esiste la possibilità di migrare da e verso le Isole. 
 Non sono previsti controlli valutari. 
 Gli utili percepiti da una holding internazionale possono essere “parcheggiati” nella società 

stessa. Non è prevista alcuna imposta sugli utili non distribuiti. Non vengono applicate 
imposte sulle plusvalenze né sul reddito. Se la società percepisce reddito da controllate fuori 
dalle Isole, sia sotto forma di interesse che di dividendi, quel reddito non è tassato nelle Isole. 
La società può prendere in prestito fondi e prestarli ad altre società del gruppo operanti fuori 



 

dalle Isole Cook. Può ricevere interessi e pagamenti esentasse nelle Isole, al netto da imposte 
e deduzioni alla fonte sul reddito previste nel Paese in cui opera la controllata. Tutto il 
reddito percepito dalla holding nelle Isole Cook può essere utilizzato dalla società. Infine, 
nelle Cook non è prevista alcuna imposta. 

 La creazione della holding e la capitalizzazione o finanziamento della stessa devono 
comunque tener sempre conto del regime fiscale in vigore nel Paese d’origine dell’investitore 
straniero. 

Holding immobiliari 
 Non è prevista alcuna imposta sul reddito di una società internazionale creata per possedere 

proprietà immobiliari. Non ci sono imposte sulle plusvalenze né sul trasferimento di azioni 
nella società o della proprietà stessa. Il reddito della società può pertanto essere accumulato 
esentasse nelle Isole. 

 Le deduzioni per ammortamento e per interessi sui mutui, applicabili in caso di 
consolidamento, non possono essere richieste nelle Isole, dove non esiste peraltro alcuna 
necessità in tal senso. 

 Non sono previsti controlli valutari e gli utili e i capitali possono essere rimpatriati senza 
applicare alcuna ritenuta. 

 Va comunque prestata attenzione alla tassazione applicata nella giurisdizione in cui si 
possiede la proprietà, nonché alla legislazione societaria in vigore nel Paese d’origine 
dell’investitore. 

Finanziarie offshore 
L’utilizzo delle Isole Cook come centro offshore per finanziarie è molto diffuso e presenta gli stessi 
vantaggi descritti per le holding. 
Alcuni dei benefici derivanti dall’utilizzo delle Isole per questo scopo sono: 

 le società operanti come finanziarie nelle Isole non sono assoggettate ad alcuna norma o 
controllo relativamente alla conduzione di tale attività. Tuttavia, sarebbe opportuno chiedere 
una consulenza circa il tipo di attività che si intende svolgere, dato che potrebbe rendersi 
necessario per la società richiedere una licenza bancaria come previsto dall’Offshore Banking 
Act; 

 non esistono rigide norme limitative relative alla capitalizzazione o alle finanziarie delle 
Isole; 

 non sono previste imposte sugli utili o sul reddito e non esistono ritenute né imposte sulle 
emissioni di capitale, né imposte di bollo o dazi di alcun tipo; 

 una finanziaria può concedere prestiti ad altre società del gruppo. Non sono previste 
transazioni arm’s length né sono fissati termini e condizioni commerciali o tassi d’interesse. 
La società è libera di concedere mutui intra-aziendali a termini o condizioni accettabili; 

 una finanziaria offshore può essere basata nelle Isole ed essere utilizzata per ottenere prestiti 
esterni per tutto il gruppo. Poiché non ci sono imposte di alcun tipo, la società potrebbe 
pagare gli interessi ai prestatori senza applicare ritenute né deduzioni; 

 le finanziarie delle Isole Cook possono essere utilizzate per le operazioni finanziarie del 
gruppo ricevendo fondi tramite capitale o mutui e investendo tali fondi in un appropriato 
portafoglio investimenti.  Il reddito da investimenti può essere accumulato nelle Isole e dato 
in prestito ad altre società del gruppo, reinvestito o redistribuito. 

Società concessionarie offshore 
Dato che le Isole Cook riconoscono i diritti di proprietà industriale ed intellettuale, possono essere 
utilizzate come centro offshore e chi concede la licenza potrà usufruire degli stessi benefici sopra 
esposti. 
Imprese commerciali offshore 
Un’impresa commerciale nelle Isole Cook può essere utilizzata per spostare attività da una 
giurisdizione a fiscalità elevata ad una con fiscalità ridotta. Alcuni dei vantaggi specifici legati ad 
un’impresa commerciale, oltre a quelli già illustrati, sono i seguenti: 



 

 una società internazionale può essere costituita al fine di svolgere attività come impresa 
commerciale offshore. Non è necessario modificare l’atto costitutivo o lo statuto per svolgere 
tale attività; 

 non esiste alcun tipo di soggettività fiscale e la società non verserà alcuna imposta sul reddito 
percepito, sulle scorte mercantili o sui capital gains; 

 non esistono norme sul transfer pricing che impongano di svolgere transazioni arm’s length; 
 gli amministratori della società non devono necessariamente essere residenti nelle Isole e, di 

conseguenza, l’attività della società può essere svolta anche fuori dalle stesse. Tuttavia,  in 
questo caso, è necessario considerare il regime fiscale in vigore nel Paese interessato; 

 poiché la società è esentasse e non è sottoposta ad alcun controllo valutario, può essere un 
veicolo di intermediazione ideale per l’accumulo di fondi offshore; 

 va tuttavia osservato che le Isole Cook non hanno una base produttiva e non sono un centro 
di commercio per i beni materiali. Sono invece riconosciute come centro finanziario offshore; 

 vanno applicate le norme relative alle società estere in vigore nel Paese dell’investitore, come 
pure la fiscalità di tutti quei Paesi in cui la società svolge la propria attività. 

Società di amministrazione offshore 
Le Isole Cook vengono spesso utilizzate come centro amministrativo offshore. Questo consente di 
usufruire di alcuni vantaggi: 

 una società internazionale può essere costituita per amministrare un gruppo di società. Anche 
in questo caso non è necessario modificare l’oggetto dell’atto costitutivo e dello statuto, dato 
che la società può svolgere qualunque tipo di attività; 

 una società non avrà alcuna soggettività fiscale e qualsiasi reddito generato tramite onorari di 
amministrazione o di gestione può essere accumulato nella società; 

 è possibile ottenere consulenza professionale su questioni bancarie, finanziarie, legali, 
societarie e fiscali, sia generiche che a livello internazionale. 

Compagnie di navigazione offshore 
Le Isole Cook vengono spesso utilizzate come centro offshore per compagnie di navigazione, purché 
vengano soddisfatti alcuni requisiti: 

 il rispetto della procedura di registrazione prevista dal Shipping Registry Act del 1985 e dal 
Shipping Act del 1998; 

 una nave posseduta da una società di capitali internazionale, da una società internazionale in 
nome collettivo o da una società estera registrata in base all’International Companies Act 
1981-82, può essere registrata nei termini dell’Act; 

 le clausole di registrazione dispongono che vengano depositati presso il Registro: 
(a) il certificato internazionale di misura della stazza; 
(b) l’evidenza che la nave è compresa in una delle classi previste dalle società di 

classificazione riconosciute; 
(c) l’evidenza di aver ottemperato a specifiche convenzioni marittime internazionali; 

 l’avvio delle formalità di completamento della registrazione; 
 il costo iniziale di registrazione per una nave con una stazza inferiore alle  500 tonnellate è 

US$ 2.000 e US$ 2.500 per una stazza superiore a 500 tonnellate; 
 la legislazione fornisce un sistema complessivo di norme relative a registrazione di navi, 

certificati di registrazione, identificazione e nazionalità. Contiene inoltre disposizioni relative 
al trasferimento e alla trasmissione di proprietà e disposizioni per i proprietari circa la 
concessione di ipoteche sulla nave come garanzie. 

La società internazionale, la società estera o la società internazionale in nome collettivo che 
possiedono una nave o azioni di una nave sono esenti da qualsiasi tipo di imposte o dazi nelle Isole 
Cook. Di conseguenza, il reddito può essere accumulato esentasse nelle Isole dalla società per azioni o 
da quella in nome collettivo. Non sono applicate ritenute o altre deduzioni su pagamenti di interessi o 
addebiti di finanziamento pagati al creditore ipotecario, al prestatore o al finanziere. 
 



 

 
5- A.F.B.  (ACCORDI FISCALI BILATERALI) 
 
Prima del 1965 le Isole Cook facevano parte della Nuova Zelanda. Fino a quel momento, il 
Parlamento della Nuova Zelanda aveva il potere di legiferare anche per le Isole, come espressamente 
previsto in un particolare statuto. 
In tal modo, fino all’anno dell’indipendenza, alcuni accordi di doppia imposizione si applicavano 
anche alle Isole e sono tuttora in vigore come parte della loro legislazione. 
L’anno successivo il governo neozelandese ha rinegoziato diversi trattati nei quali ha espressamente 
escluso le Isole dalla definizione di “Nuova Zelanda”, anche se questo non è mai stato comunicato 
sulla Gazzetta Ufficiale. Ci sono, di conseguenza, due gruppi paralleli di accordi: uno riferito alla 
Nuova Zelanda e comprendente le Isole Cook fino al 1965 e l’altro relativo alle Isole Cook dal 1965 
in poi. 
Il Parlamento della Nuova Zelanda non ha il potere di porre fine agli accordi e le Isole non ancora 
hanno reso noto di ritenerli cessati. 
Secondo la legislazione, gli accordi dove la definizione della Nuova Zelanda include anche le Isole 
Cook sono i seguenti: Regno Unito (1947), Canada (1948), Stati Uniti (1948) e Svezia (1956). 
A parte l’aspetto legale, rimane ancora irrisolta la questione relativa al fatto che i Paesi firmatari 
dell’accordo considerino o meno valido il loro rapporto con le Isole. 
Da parte sua, il Governo delle Isole ritiene di non aver siglato alcun accordo con altri Paesi e, secondo 
la Realpolitik, si astiene da incorrere in obblighi per motivi pratici. 
Sono stati comunque firmati accordi di scambio di informazioni fiscali con: Australia, Danimarca, 
Isole Faroe, Groenlandia, Islanda, Irlanda, Paesi Bassi, Nuova Zelanda, Norvegia e Svezia. Questi 
accordi sono entrati in vigore il 1° gennaio 2010. 
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